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19 agosto 2006
SANTO ROSARIO
C. O Dio vieni a salvarmi.

R. Signore vieni presto in mio aiuto.

C. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

R. Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

Guida

La Chiesa Italiana guarda a Verona dove, nel prossimo mese di ottobre, converranno i cristiani cattolici per riflettere e confrontarsi sul proprio essere, per vocazione connaturale alla fede, i testimoni di Gesù Risorto, a servizio della speranza del mondo. La fase di preparazione riguarda tutte le comunità cristiane. I credenti sono chiamati a riacquistare la capacità di riflettere, da soli e insieme, in modo costruttivo, sul proprio vissuto umano, per imparare a collegare e coniugare fede e vita. Anche la nostra comunità si sente interpellata e vi corrisponde innanzitutto mettendosi in preghiera col rosario sulla base della traccia preparatoria di riflessione della Conferenza Episcopale Italiana. Meditiamo insieme i misteri della gioia. 

Tutti

Santa Madre della Speranza, Vergine del Carmine, distendi il Tuo scapolare

come mantello di protezione sulle città e sui paesi, sui monti e sui mari,

sugli uomini e le donne, sui giovani e i bambini, sugli anziani e gli ammalati,

sugli orfani e gli afflitti, sui figli fedeli e sulle pecore smarrite.

Stella del mare e faro di luce, conforto sicuro per il popolo pellegrino,

guida i suoi passi nel suo peregrinare terreno, affinché percorra

sempre sentieri di pace e di concordia, cammini di Vangelo, di progresso,

di giustizia e di libertà. Riconcilia i fratelli in un abbraccio fraterno;

che spariscano gli odi e i rancori, che si superino le divisioni e le barriere,

che si appianino i conflitti e si rimarginino le ferite.

Fa' che Cristo sia la nostra Pace, che il suo perdono rinnovi i cuori,

che la sua Parola sia speranza e fermento nella società. Amen

Guida

PRIMO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la chiamata di Maria ad essere testimone della salvezza di Dio con la sua disponibilità a diventare madre del Messia Salvatore.

C. <<Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe, la vergine di chiamava Maria>> (Lc. 1, 26-27)
Lettore
Il credente cristiano riceve la chiamata a essere testimone come un dono e una promessa. All’origine del dono c’è il Battesimo accolto nella fede, radicato nel mistero pasquale (n.7). Ogni forma di vocazione appare in crisi: quella del matrimonio e quelle di speciale consacrazione, come pure il rapporto con il lavoro e la professione. Le comunità cristiane dovranno essere attente a coltivare cristiani adulti, consapevoli e responsabili, capaci di dedizione e di fedeltà (n.8).

Guida

· Padre nostro..

· Preghiamo Maria, giovane donna del sì di cuore (n.12), perché nell’esperienza e nell’accompagnamento di ogni vocazione sia curata con estrema attenzione la qualità della fede e del rapporto di ciascun chiamato con il Signore Risorto prima che il suo impegno (n.9): 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Canto: Ave Maris Stella...
Guida

SECONDO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la visita di Maria alla cugina Elisabetta alla quale usa la carità di portarle Colui che è il compimento della speranza della salvezza.

C. <<In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!>> (Lc. 1, 39-42)

Lettore

La speranza “vivente”  affonda la radici nella fede e rafforza lo slancio della carità. In essa s’incontrano il Risorto e gli uomini, la sua vita e il loro desiderio (n.1). La comunione e la missione della Chiesa sono i due nomi di uno stesso incontro, che custodisce il volto paterno di Dio e la vita fraterna  solidale dell’uomo (n.4). Il testimone si fa da parte perché appaia il volto di Cristo in lui. Questa trasparenza lo rende capace di dedizione e gratuità, di libertà interiore e disponibilità ecclesiale, di creatività umana e intelligenza sociale (n.9).
Guida
· Padre nostro..

· Preghiamo Maria, madre che segue il Figlio dalla culla alla croce (cfr n.12),  perché la nostra testimonianza di fede divenga “corpo” e si faccia storia nella condivisione e nell’amore capace di costruire cammini e progetti di vita cristiana nuovi, affascinanti e coinvolgenti (n.8) nella carità, nella ministerialità, nell’impegno professionale, culturale e sociale (n.9): 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Canto: Ave Maris Stella...
Guida

TERZO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la nascita di Gesù, autore e perfezionatore della fede e della speranza di cieli nuovi e terra nuova nella pace.

C. <<In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua terra. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo>> (Lc. 2, 1-7)
Lettore

Siamo invitati a essere testimoni di Gesù Cristo, speranza del mondo, in “questa stupenda e drammatica scena temporale e terrena”, “tenendo fisso lo sguardo su di Lui” e “gettando in Lui ogni nostra preoccupazione, perché egli ha cura di noi” (n.16). Il cristiano diventa testimone del Signore vivendo e comunicando il vangelo con gioia e con coraggio, sapendo che la verità del vangelo viene incontro ai desideri più autentici dell’uomo. (n. 6)
Guida

· Padre nostro..

· Preghiamo Maria, discepola alla scuola del Maestro, suo Figlio (cfr n.12), perché si affrontino le questioni del vissuto umano e delle istituzioni per collegare fede e vita, con atteggiamenti di condivisione e di amore, che sono costitutivi della vita di Chiesa (n.16): 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Canto: Ave Maris Stella...
Guida

QUARTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la presentazione di Gesù al tempio da parte di Giuseppe e di Maria per adempiere alla legge della consacrazione a Dio dei primogeniti, segno profetico della vocazione dell’uomo e della radice della sua  speranza.

C. <<Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore>> (Lc. 2, 21-24)
Lettore

Cristo sta al centro e alimenta in noi una luce per il mondo. La vita rinnovata del credente, come esplicito annuncio del Vangelo e come gesto nascosto e silenzioso, è sempre testimonianza di Gesù Crocifisso e Risorto. Al credente è proposto un cammino di assimilazione all’amore del Crocifisso e alla vita nuova del Risorto. E’ un cammino segnato dal limite e dal peccato, ma ancor più fortemente dal dono e dal perdono di Dio in Cristo. E’ apertura progressiva alla vita vera e buona, bella e felice, è rivelazione della sua altissima vocazione (n.13).

Guida

· Padre nostro..

· Preghiamo Maria, testimone che riceve il sigillo dello Spirito (n.12),  perché siamo pronti  a rispondere, in maniera credibile, a chiunque domanda ragione della speranza che è in noi (n.13): 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Canto: Ave Maris Stella...
Guida

QUINTO MISTERO DELLA GIOIA: Contempliamo la presenza di Gesù tra i dottori nel tempio mentre li ascolta e pone loro domande per dischiudere loro gli orizzonti definitivi della speranza di Israele.

C. <<I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero...Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte>> (Lc. 2, 41.47)

Lettore

Il testimone, partecipe della maternità della Chiesa, è una sorta di narratore della speranza (n.10). Il “racconto della speranza” è proclamare le “opere eccellenti di Dio”, è far sorgere il desiderio di Gesù in chi vede e ascolta e a sua volta decide di farsi discepolo. Ciò spiega che cosa sia la Chiesa: “non-popolo” diventato “popolo di Dio”, oggetto di “misericordia”, creata dal Signore mediante la parola e il sacramento e le forme di comunione fraterna che nascono dall’incontro con lui (n.10). 

Guida

· Padre nostro..

· Preghiamo Maria, modello della fecondità tra contemplazione e impegno (n.12), perché nel narrare il contenuto della speranza cristiana comunichiamo come l’incontro con il Risorto ci ha plasmati, riempie la nostra vita, la rinnova e produce segni di risurrezione nell’esistenza quotidiana (n.10): 10 Ave Maria…
· Gloria al Padre…
Canto: Ave Maris Stella...

Tutti
Salve Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

LITANIE LAURETANE
Kyrie Eleison

Christe, Kyrie Eleison

Sancta Maria, Sancta Dei Genetrix, Sancta Virgo Virginum, ora pro nobis.

Mater Christi, ora pro nobis.

Mater divinae gratiae, Mater purissima, Mater castissima, ora pro nobis

Mater inviolata, ora pro nobis

Mater intemerata, Mater amabilis, Mater admirabilis, ora pro nobis

Mater boni consilii, ora pro nobis

Mater Creatoris, Mater Salvatoris, Virgo prudentissima, ora pro nobis

Virgo veneranda, ora pro nobis

Virgo predicanda, Virgo potens, Virgo clemens, ora pro nobis

Virgo fidelis, ora pro nobis

Speculum justitiae, Sedes sapientiae, Causa nostre letitie, ora pro nobis

Vas spirituale, ora pro nobis

Vas honorabile, Vas insigne devotionis, Rosa mystica, ora pro nobis

Turris davidica, ora pro nobis

Turris eburnea, Domus aurea, Foederis arca, ora pro nobis

Janua coeli, ora pro nobis

Stella matutina, Salus infirmorum, Refugium peccatorum, ora pro nobis

Consolatrix afflictorum, ora pro nobis

Auxilium cristianorum, Regina Angelorum, Regina Patriarcarum, ora pro nobis

Regina Prophetarum, ora pro nobis

Regina Apostolorum, Regina Martyrum, Regina Confessorum, ora pro nobis

Regina Virginum, ora pro nobis

Regina Sanctorum omnium, Regina sine labe originali concepta, ora pro nobis

Regina in coelum assunpta, ora pro nobis

Regina sacratissimi Rosarii, Regina familiae, ora pro nobis

Regina pacis, ora pro nobis

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nos Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis.

C. Preghiamo:

Signore Dio nostro, concedi ai tuoi fedeli di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREGHIERA

O Dio nostro Padre,

origine e fonte della vita.

Nel tuo Figlio fatto uomo

hai toccato la nostra carne

e hai sentito la nostra fragilità.

Nel tuo Figlio crocifisso e risorto

hai vinto la nostra paura

e ci hai rigenerati a una speranza viva.

Guarda con bontà i tuoi figli

che cercano e lottano, 

soffrono e amano,

e accendi la speranza nel cuore del mondo.

[Nel tuo grande amore, 

 rendici testimoni di speranza]

Cristo Gesù, 

Figlio del Padre, nostro fratello.

Tu, obbediente,

hai vissuto la pienezza dell’amore.

Tu, rifiutato,

sei divenuto pietra angolare.

Tu, agnello condotto alla morte,

sei il buon pastore 

che porta l’uomo stanco e ferito.

Rivolgi il tuo sguardo su di noi,

stranieri e pellegrini nel tempo.

Fa’ di noi pietre scelte e preziose,

e la tua Chiesa sarà lievito di speranza nel mondo.

[Nel tuo grande amore, 

 rendici testimoni di speranza]

Spirito Santo, 

gioia del Padre, dono del Figlio.

Soffio di vita, vento di pace,

sei tu la nostra forza,

tu la sorgente di ogni speranza.

Luce che non muore,

susciti nel tempo

testimoni del Risorto.

La nostra vita sia memoria del Figlio,

i nostri linguaggi eco della sua voce,

perché mai si spenga l’inno di gioia 

degli apostoli, dei martiri e dei santi, 

fino al giorno in cui l’intero creato

diventerà un unico canto all’Eterno. 

[Nel tuo grande amore, 

 rendici testimoni di speranza]

